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Oggetto: Assenze per malattia

In riferimento alle circolari ARAN per la rideterminazioni del “Trattamento Economico” in funzione delle assenze per malattia, la scrivente O.S. ribadisce:

· L’inapplicabilità di quanto sostenuto poiché, essendo la materia inerente i CCNL, non è stata attuata la procedura per l’effettuazione della “interpretazione autentica” ex art. 9 del CCNL 22 gennaio 2004 in attuazione a quanto disposto dal D.lgs. 165/ 2001 art. 9, la circolare stessa risulta pertanto frutto di una posizione inaccettabile ed unilaterale di controparte;

· la materia è come sopra affermato regolata dai CCNL i quali stabiliscono in modo inequivocabile quale sia il c.d. salario accessorio e quale quello fisso e permanente, a tal proposito si evidenzia come “l’indennità di comparto sia istituita e regolata dall’art.33 del CCNL 22.01.2004, “istituzione e disciplina delle indennità di comparto” al comma 2 recita: ”L’indennità di comparto ha carattere di generalità e natura fissa e ricorrente. Essa viene corrisposta per 12 mensilità.”; al comma 3 recita: “L’indennità di comparto è ridotta o sospesa negli stessi casi di riduzione o sospensione previsti per il trattamento tabellare. ….omissis “ ed inserita nel Titolo VII Capo I come STRUTTURA DELLA RETRIBUZIONE così come la disciplina delle progressioni economiche orizzontali che, pur essendo a carico delle risorse decentrate sono inserite nello stesso Titolo stesso Capo.
· per quanto concerne il capitolo indennità si consiglia una lettura comparata delle varie disposizioni che regolano l’argomento ovvero: art. 37 CCNL 6 luglio 1995, art. 16 CCNL 22 gennaio 2004, art. 6 CCNL 05 ottobre 2001, art. 34 CCNL 14 settembre 2000, art. 19 CCNl 05 ottobre 2001; risulta evidente la differenziazione delle c.d. indennità basate sia sulle funzioni attribuite e svolte e pertanto non temporalizzate, sia sulla parzializzazione annuale, mensile o giornaliera, sia sull’effettivo svolgimento delle attività per le quali sono erogate, dall’analisi complessiva si evince quindi che: 

· tutte quelle “porzioni” stipendiali assegnate  in funzione di requisiti posseduti, di ruoli ed attribuzioni, di rapporti ed esercizi d’ufficio sono da intendersi a carattere fisso e facenti parte della RETRIBUZIONE di base, non essendo legate in alcun modo alla presenza effettiva in servizio ovvero  comma 1 lettere:  b), c), d), e)  e commi 2, 3, 4, 5, 6, 7, art. 37 CCNL 6 luglio 1995 integrato dai successivi contratti (area vigilanza, personale educativo asili nido, scuole materne, docente centri formazione professionale ecc.);
· altre indennità sono invece correlate alla effettiva presenza in servizio quali: indennità di turno per i turni effettivamente svolti; indennità di rischio, così come specificato dallo stesso dettato contrattuale art. 37 CCNL 2001 integrato art. 41 comma 2 CCNL 2004: ”… omissis…. per il periodo di effettiva esposizione….”; rimborso spese messi notificatori, solo per le notifiche effettuate; ecc.
Inequivocabile è altresì la norma funzionale per l’utilizzo delle risorse decentrate ovvero di parte del salario accessorio ex art. 17 CCNL 01 aprile 2000 e succ. modificazioni dove vengono definite in specifico quali risorse hanno carattere di retribuzione acquisita e facente parte del STRUTTURA RETRIBUTIVA DI BASE ( es.: progressione economica orizzontale) e quali hanno carattere di finalità quali/quantitative (es.: rischio, reperibilità ecc.).

In sostanza tale forzata definizione data dall’ARAN risulta assolutamente illegittima, questa O.S. nell’affermare il principio della contrattazione e concertazione e interpretazione autentica di qualsiasi normativa che incide sulla struttura economica delle retribuzioni conferma la propria posizione interpretativa, ed attuerà ogni forma di azione sindacale per riportare in sede di delegazione trattante Nazionale e Decentrata la questione in argomento.
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